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Consideriamo la funzione potenza con esponente n € N:

(9.1) f(x) = x",

che & definita, per ogni x ¢ R, moltiplicando il numero x per se stesso n
volte. La funzione f & strettamente crescente per x = 0, ciog:

(9.2) 0<x <x = X; <% .
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Figura 1.12

Per mezzo delle funzioni (9.1), (9.3) si pud definire I'elevazione aa
esponente razionale (m,ne N,xe R, x> 0) :

(9.4) X = Yfgm X = 17 Yxm | =1

Lo %a/w;.\/zm x — 2L
X




A questo punto & stato definito il significato di a° con a numero reale
positivo e b numero razionale. Utilizzando 1’assioma di completezza & possi-
bile estendere la definizione di a® anche se I’esponente b & un numero reale
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(9.5) a®>-a°=ga"*°; (a®)° = ab ©.
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